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IL CASO
R O M A  Per  i  dipendenti  pubblici  
non ci  saranno soltanto gli  au-
menti in busta paga legati al rin-
novo dei contratti di lavoro. Per 
ben 3 milioni di statali, quasi l’in-
tera platea dei dipendenti pubbli-
ci,  gli  stipendi  saliranno anche 
grazie al pacchetto fiscale inserito 
nella manovra. Un beneficio tota-
le che potrà arrivare fino a sfiora-
re, nel suo massimo, i 56 euro al 
mese, vale a dire 664 euro l’anno. 
Ma vediamo di cosa si tratta. La 
prima detassazione è quella che 
riguarda tutti i contribuenti italia-
ni, sia che si tratti di lavoratori pri-
vati, sia che si tratti di lavoratori 
pubblici, sia che si tratti di pensio-
nati. Vale a dire la riduzione della 
seconda aliquota Irpef dal 35 per 
cento al 33 per cento, a partire dal 
primo gennaio del prossimo an-
no. Il beneficio annuo di questa 
detassazione  varia,  ovviamente,  
in base al reddito. Si va dai 144 eu-
ro annui a 30 mila euro di reddito, 
ai 384 euro a 40 mila, fino ad arri-
vare ad un massimo di 440 euro 
l’anno a partire dai 50 mila euro 
(il beneficio si azzera alla soglia 
dei 200 mila euro di reddito). Va 
considerato che nello  scaglione 

della “classe media”, quello cioè 
che va da 28 a 50 mila euro di red-
dito, sono ricompresi praticamen-
te tutti i lavoratori pubblici (con 
l’eccezione per i soli dirigenti). Se-
condo i dati dell’ultimo Conto an-
nuale della Ragioneria, i  dipen-
denti del comparto della Sanità 
guadagnano in media 43 mila eu-
ro  l’anno,  quelli  delle  Funzioni  
centrali  (vale  a  dire  ministeri,  
Inps, Inail e Agenzie fiscali), ora-
mai arrivano a sfiorare i 41 mila 
euro. Più in basso ci sono solo le 
Funzioni Locali (Comuni e Regio-
ni) con i loro 33.700 euro medi lor-
di annui, e la Scuola, con i docenti 
e il personale Ata, fermi ad una re-
tribuzione di poco superiore a 33 
mila euro lordi medi annui. Il ta-
glio dell’aliquota Irpef dal 35 per 
cento al 33 per cento, darà un be-
neficio mensile che oscilla da 12 a 
37 euro a seconda del reddito. Ma 
a questo ne andrà aggiunto un al-

tro, vale a dire la detassazione del 
salario accessorio.
Si tratta della misura inserita un 
po’ a sorpresa nella manovra di 
Bilancio e che, secondo le stime 
della Relazione tecnica, avrà un 
costo di circa 380 milioni di euro 
per il prossimo anno. 

LA RELAZIONE
La norma prevede che sui premi, 
ma anche sulle indennità fisse e 
variabili,  pagate  dalle  ammini-
strazioni di appartenenza dei di-
pendenti  pubblici,  sia  applicata 
invece  della  normale  aliquota
marginale  Irpef,  una  “cedolare  
secca” del 15 per cento. Questo pe-
rò con due precise soglie. La pri-
ma è che la retribuzione annua 
del dipendente pubblico che rice-
ve il bonus, non deve superare i 
50 mila euro lordi. Fin qui, come 
detto, nessun problema. 

La seconda soglia, invece, riguar-
da il premio, il bonus o l’indennità 
massima percepita durante l’an-
no, che può godere della tassazio-
ne agevolata al 15 per cento. Que-
sta soglia è stata fissata a 800 eu-
ro. 

LE SOGLIE
Si tratta di un limite leggermente 
inferiore alla media dei premi pa-
gati nella Pubblica amministra-
zione che, sempre secondo le rile-
vazioni  della  Ragioneria,  è  di  
1.200 euro l’anno. Ma comunque 
sia, sui primi 800 euro del premio, 
i dipendenti pubblici che hanno 
retribuzioni fino a 50 mila euro, 
avranno un vantaggio. Di quan-
to? Di 144 euro l’anno fino ai 50 
mila euro, e di 224 euro per chi 
guadagna invece i fatidici 50 mila 
euro. Questo significa che, som-
mando il taglio Irpef alla detassa-
zione dei premi, un dipendente 
pubblico che guadagna 40 mila 
euro l’anno, avrà un aumento da 
“detassazione” in busta paga di 32 
euro al mese. Il massimo, poco 
più di 56 euro (pari a 664 euro 
l’anno), lo raggiunge chi guada-
gna 50 mila euro. Scendendo inve-
ce più giù, a 35 mila euro di retri-
buzione lorda, il vantaggio mensi-
le scende attorno ai 24 euro. È po-

co o è tanto? È sicuramente qual-
cosa che si somma agli aumenti 
contrattuali che i dipendenti pub-
blici stanno negoziando e presto 
negozieranno, grazie al fatto che 
il governo ha già stanziato le risor-
se necessarie per la prossima tor-
nata  contrattuale,  quella  del
2025-2027, e persino per quella 
successiva, del 2028-2030. Ades-
so mancano solo le firme ai con-
tatti degli Enti locali e della Scuola 
per i vecchio triennio, quello del 
2022-2024. Ma anche qui, grazie 
ad uno stanziamento di 150 milio-
ni per aumentare le indennità dei 
dipendenti comunali, il tavolo de-
gli Enti locali potrebbe arrivare a 
dama il  prossimo  3  novembre.  
Anche la scuola ha avuto un fi-
nanziamento extra di 220milioni 
e sembra avviarsi al rinnovo del 
vecchio contratto.

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manovra, meno tasse
per 3 milioni di statali
Fino a 664 euro in più

AD ESSERE 
DETASSATE SARANNO
ANCHE LE INDENNITÀ
FISSE E VARIABILI
FINO AD UN IMPORTO
MASSIMO DI 800 EURO

Le misure del governo

Il ministro 
dell’Econo-
mia 
Giancarlo 
Giorgetti. La 
manovra del 
governo da 
18,7 miliardi 
è stata 
appena 
trasmessa in 
Senato, dove 
inizierà il suo 
iter per 
l’approvazio-
ne nei 
prossimi 
giorni

`La maggioranza dei dipendenti beneficerà del taglio dal 35% al 33%
della seconda aliquota Irpef e della “cedolare secca” del 15% sui premi

SOGLIA DI REDDITO
PER LE AGEVOLAZIONI
A 50 MILA EURO
UN VALORE CHE
RICOMPRENDE QUASI
TUTTI I LAVORATORI PA

Così cambia la busta paga degli statali
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IN ARRIVO 
AUMENTI MEDI 
DA 172 EURO AL MESE
PER GLI INFERMIERI
ARRETRATI
DA 1.300 EURO

IL NEGOZIATO
R O M A  Per 581.000 professionisti 
non medici del Servizio sanita-
rio nazionale – infermieri, oste-
triche, operatori socio-sanitari,  
tecnici sanitari e personale am-
ministrativo – è in arrivo a no-
vembre un aumento medio lor-
do mensile di 172 euro. Domani 
all'ora di pranzo ci sarà la firma 
definitiva  del  contratto
2022–2024 del comparto Sanità. 
L'intesa  preliminare  era  stata  
sottoscritta  prima  della  pausa  
estiva. Il sì della Corte dei Conti 
al Ccnl, senza il quale non era 
possibile procedere,  è  arrivato 
nelle ultime ore. Infermieri, tec-
nici e personale non dirigenziale 
del Ssn riceveranno, inoltre, tra 
900 e 1270 euro di arretrati, a se-
conda della qualifica. Il contrat-
to, che aumenta numerose in-
dennità, tra cui quella di pronto 
soccorso,  non  interviene  però  
solo sulle buste paga. L'accordo 
introduce anche una serie di no-
vità normative per migliorare le 
condizioni di lavoro del persona-
le della Sanità,  valorizzarne le 
competenze e  rafforzare  l’effi-
cienza dell'intero sistema.

Per il personale over 60 è pre-
vista, per esempio, la riduzione 
dei turni notturni. Più nel detta-
glio,  la  firma  del  contratto

2022-2024 porterà a un incre-
mento  degli  stipendi  tabellari  
pari in media a 145 euro lordi al 
mese, a cui si sommano i 16,91 
euro in più di indennità di pron-
to soccorso, i 3,38 euro in più di 
indennità di specificità infermie-
ristica, i 5,52 euro lordi di au-
mento legati al superamento del 
limite di crescita dei trattamenti 
accessori e l’incremento di 1,45 
euro dell’indennità per la tutela 
del malato. Per quanto riguarda 
invece gli arretrati, operatori, as-
sistenti e personale di supporto 
riscuoteranno a novembre una 
somma  compresa  tra  900  e
1.200 euro. Funzionari e profes-
sionisti della Salute prenderan-
no fino a 1.270 euro. Gli arretrati 
relativi al biennio 2024-2025 sa-
ranno calcolati automaticamen-
te  e  visibili  nella  busta  paga.  

Quelli per gli anni 2022 e 2023 
sono già stati erogati. In rispo-
sta  all’aumento  degli  episodi  
di violenza verso gli operatori 
sanitari, il contratto stabilisce 
poi un principio fondamenta-
le: l’azienda o l’ente pubblico 
sanitario  si  deve  fare  carico  
delle spese legali per la difesa 
del lavoratore aggredito. Ven-
gono fissati  nuovi  limiti  alla  
pronta disponibilità,  affinché 
lo strumento non venga usato 

per coprire carenze strutturali. 
Il Ccnl estende anche la possibili-
tà di ricevere o donare giorni di 
ferie ai colleghi. Il rinnovo del 
Ccnl è stato a lungo tenuto in 
ostaggio dai no di Cgil e Uil, che 
fin dall'inizio hanno chiesto più 
risorse e aumenti in linea con 
l'inflazione degli ultimi anni. 

IL PASSAGGIO
Dopo la sottoscrizione definitiva 
del contratto 2022-2024, potrà 
ufficialmente partire il cantiere 
della nuova stagione contrattua-
le 2025-2027, che per i professio-
nisti non medici del Ssn vale un 
ulteriore  aumento  del  6,9%.
Sempre la settimana prossima è 
prevista infatti la firma dell'Ac-
cordo quadro per la definizione 
dei comparti e delle aree di con-
trattazione 2025-2027,  dopodi-

ché l'Aran, l'agenzia che tratta i 
rinnovi  con  i  sindacati,  potrà  
convocare i primi tavoli. Sanità e 
Funzioni centrali saranno i com-
parti  che  per  primi  vedranno  
partire le trattative. Per Funzio-
ni locali e Istruzione e Ricerca ci 
sarà  da  aspettare:  sui  Ccnl
2022-2024 dei professori e dei di-
pendenti  comunali  deve  esser  
ancora raggiunta un'intesa. Mar-
tedì saranno firmati anche i con-
tratti collettivi di lavoro dei diri-
genti delle Funzioni centrali per 
il triennio 2022-2024 e dell’area 
Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per il 2019-2021. La lista 
delle richieste che i sindacati dei 
lavoratori della Sanità porteran-
no al tavolo per il rinnovo del 
contratto 2025-2027 parte dalla 
detassazione degli aumenti con-
trattuali, una misura che all'ulti-
mo  momento  non  ha  trovato  
spazio in manovra, e dal ricono-
scimento delle specificità delle 
professioni sanitarie e sociosani-
tarie. La Sanità, intanto, ha con-
quistato in legge di Bilancio 2,4 
miliardi in più nel 2026 e ne avrà 
altri 2,65 miliardi sia nel 2027 
che nel 2028. Le risorse aggiunti-
ve verranno utilizzate per  au-
mentare l'indennità di specifici-
tà di medici e infermieri e per 
nuove assunzioni.

Francesco Bisozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità, domani la firma del contratto
Stop ai turni notturni per gli over 60

Infermiere al lavoro
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I
l testo della manovra appena 
depositato in  Parlamento è 
ancora caldo di stampa, ma 
già i partiti della maggioran-
za  annunciano  modifiche.
Paolo Zangrillo, ministro for-

zista per la Pubblica ammini-
strazione, non si sottrae. «Par-
lo»,  dice  al  Messaggero,  «da  
esponente del mio partito. E per 
noi la casa è sacra. Presentere-
mo emendamenti per cambiare 
la norma sulla cedolare secca 
sugli  affitti  brevi».  Però,  rein-
dossati i panni di ministro, Zan-
grillo  si  dice
«estremamente 
soddisfatto»  del  
risultato ottenu-
to per i pubblici 
dipendenti nella 
legge di Bilancio. 
Ministro, gli sta-
tali hanno otte-
nuto una “dote” 
di  500  milioni  
tra detassazioni 
e  fondi  per  gli  
enti locali.  Non 
era un risultato 
scontato, gli al-
tri ministri si la-
mentano dei ta-
gli?
«Devo ammette-
re che sono sod-
disfatto, e ringra-
zio  il  ministro
dell’Economia 
Giancarlo  Gior-
getti che ha sem-
pre  mostrato
un’apertura ver-
so  la  Pubblica
amministrazio-
ne. Gli interventi 
inseriti in mano-
vra sono in linea 
con  l’impegno
che mi sono as-
sunto a inizio le-
gislatura,  vale  a  
dire  lavorare
sull’attrattività e 
sul  reclutamen-
to, e quindi sul te-
ma dei salari per 
cercare di realiz-
zare una rottura 
con il passato, su-
perando il ritar-
do cronico nella 
sottoscrizione dei contratti».
Non tutti i contratti del trien-
nio scorso, il 2022-2024 sono 
però chiusi, le misure in ma-
novra aiuteranno?
«Vorrei ricordare che ho dovu-
to  dedicare  buona  parte  del  
2023 a chiudere i contratti del 
2019-2021, recuperando i ritardi 
accumulati da tutti i precedenti 
governi.  Ora direi,  grazie  alla  
manovra, siamo pronti a chiu-
dere  i  due  principali  accordi  
mancanti  del  triennio  
2022-2024».
Vale a dire Enti locali e Istru-
zione. Che sono poi i due com-
parti pubblici con le retribu-
zioni più basse?
«Per questo nella manovra ab-
biamo stanziato 50 milioni per 
il 2027 e 100 milioni dal 2028 
per proseguire in un percorso 
di riduzione dello “spread” tra 
le  retribuzioni  dei  dipendenti  
comunali e quelle dei dipenden-
ti  ministeriali.  È  un  segnale  
molto positivo che credo ci per-
metterà di arrivare ad una fir-
ma in tempi brevi». 
Già il 3 novembre, quando è 
convocato il prossimo tavolo 
all’Aran?
«Credo che possa essere la data 
giusta per mettere la parola fine 
al negoziato».
E per il contratto della Scuo-

la?
«Serviranno un altro paio di in-
contri. Non ci sono temi econo-
mici aperti in questo caso, ma 
solo alcuni aspetti tecnici da ri-
solvere. Ma conto di chiudere 
entro novembre anche questo 
accordo». 
Poi si  riparte subito con gli 
aumenti del triennio succes-
sivo?
«È mia precisa intenzione che i 
tempi di avvio dei nuovi nego-
ziati siano rapidissimi. Stareb-
be a significare che per la pri-
ma volta nella storia della Re-
pubblica i contratti pubblici so-
no firmati nei tempi corretti. È 
una forma di rispetto nei con-
fronti dei lavoratori del pubbli-
co impiego e, come dicevo in 
premessa,  garantire  aumenti  
costanti fa parte dell’attrattivi-
tà del lavoro pubblico». 
A proposito di questo, come 
vanno le assunzioni, che so-
no  alla  base  del  ringiovani-
mento della macchina stata-
le?
«Fino a 10 giorni fa ho sempre 
detto che nei due anni passati, 
il 2023 e il 2024, avevamo as-
sunto circa 350 mila giovani». 
E non è così?
«Una settimana fa ho ricevuto i 
dati ufficiali, quelli certificati. 
E devo dire che le cifre che ave-
vo  comunicato  erano  molto  
prudenti.  Nell’ultimo  biennio  
hanno fatto il loro ingresso nel-
le  amministrazioni  439  mila  
nuovi  lavoratori,  con  un’età  
media di 39 anni. E questo ha 
abbassato  l’età  media  totale  
dei 3 milioni e passa di dipen-
denti pubblici, a 47 anni. Quan-
do sono arrivato era di 52 an-

ni». 
E quest’anno quante saranno 
le assunzioni? 
«Abbiamo già bandito 15 mila 
concorsi e prevediamo 175 mila 
assunzioni.  Significa  che  nel  
triennio avremo oltre 600 mila 
nuovi  ingressi  nelle  ammini-
strazioni pubbliche. Stiamo re-
cuperando i danni causati dal 
lunghissimo  blocco  del  turn
over dello scorso decennio». 
Non teme che qualcuno possa 
dire  che  state  ingrassando
troppo la macchina pubblica?

«È una obiezione che non sta in 
piedi. In Italia, con tutte le as-
sunzioni, il rapporto tra dipen-
denti pubblici e popolazione è 
del 5,8 per cento. In Paesi come 
la Francia o la Germania è qua-
si il doppio».
Torniamo un attimo alla ma-
novra. Ci sono diverse novità 
positive per i dipendenti pub-
blici. Ma ci sono anche alcune 
norme  che  li  hanno  lasciati  
con  l’amaro  in  bocca,  come  
quella sul Tfs. Si era parlato di 
un pagamento  entro 3  mesi  

della liquidazione, oggi salda-
ta anche con 5 anni di ritrdo. 
Invece la manovra stabilisce 
che la prima rata del Tfs non 
arriverà prima di 9 mesi dal 
pensionamento?
«È stato sollevato un tema di co-
sti. Servono alcuni miliardi per 
azzerare i tempi della liquida-
zione. Ma detto questo, voglio 
garantire il mio impegno perso-
nale a proseguire un percorso 
per arrivare a erogare il Tfs ne-
gli stessi tempi in cui i lavorato-
ri privati ottengono il loro Tfr. 
Una parificazione da raggiunge-
re  gradualmente,  ma  nel  più  
breve  tempo  possibile.  Il  Tfs  
non va dimenticato, è retribu-
zione differita,  sono soldi  che 
appartengono al lavoratore». 
Un ultima domanda. Dopo la 
sentenza della Corte Costitu-
zionale che ha alzato a 311 mi-
la euro il tetto delle retribu-
zioni dei dirigenti, alcune am-
ministrazioni stanno già ade-
guando gli stipendi?
«In questo momento, in attesa 
del Dpcm che regolerà la mate-
ria,  nessuna  amministrazione  
ha la possibilità di aumentare le 
retribuzioni dei dirigenti. Lo ab-
biamo  chiarito  esplicitamen-
te». 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nella Pa 600mila assunti
E Tfs in tempi più rapidi»

L’intervista Paolo Zangrillo

IN ATTESA DI UN DPCM
ABBIAMO VIETATO
RIALZI DI RETRIBUZIONI
AI DIRIGENTI VERSO
IL NUOVO TETTO
DEI 311 MILA EURO

PER I DIPENDENTI
DEI COMUNI 
CI SONO 150 MILIONI
PER RIDURRE IL
DIVARIO DI STIPENDIO
CON I MINISTERI

Il ministro per la Pubblica 
amministrazione Paolo 
Zangrillo

`Il ministro per la Pubblica amministrazione: «Già pronti 15 mila
bandi di concorso. Entro novembre i contratti di Enti locali e Scuola

Le sfide del Pubblico impiego
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LA SPERIMENTAZIONE
R O M A L’Intelligenza artificiale sa-
le in cattedra, per aiutare nello
studio i ragazzi con maggiori dif-
ficoltà. La sperimentazione arri-
verà nelle scuole della Campania
per oltre 10mila studenti, ma par-
te da un progetto già avviato in 15
scuole di altre 4 regioni, un anno
fa. L’obiettivo è aiutare gli alunni
nel loro percorso, andando a po-
tenziare e a personalizzare la di-
dattica. Come un vestito tagliato
su misura, grazie alla presenza
dell’assistente virtuale. E i risulta-
ti, riscontrati in questi primi 12
mesi nelle scuole delle regioni La-
zio, Lombardia, Calabria e Tosca-
na, sono assolutamente positivi.
Tanto da estendere gli interventi
con l’IA anche in altre aree delica-
te. Il progetto previsto sugli istitu-
ti campani è stato annunciato dal
ministro all'istruzione e al merito
Giuseppe Valditara in occasione
del “Primo summit internaziona-
le sull’Intelligenza Artificiale nel-
la scuola” organizzato a Napoli e
che, in 5 giorni, ha visto la parteci-
pazione di delegazioni provenien-
ti da 40 Paesi di tutto il mondo
con circa 6.000 studenti che han-
no preso parte a 300 ore di forma-
zione con 50 aziende e star up tec-
nologiche. Gli studenti si sono ci-
mentati con nuove tecnologie e la-
boratori di ultima generazione
grazie al supporto di oltre 280 for-
matori e all’installazione di 35 Ai
station interattive. Un laborato-
rio internazionale di cittadinanza
digitale, da cui sono emerse idee e
buone pratiche per attivare inno-
vazioni in ambito didattico con le
nuove tecnologie da mettere in
campo.

IL PRIMATO
E l’Italia, il primo Paese ad indi-

care le linee guida per l’utilizzo
dell’Intelligenza artificiale nelle
scuole, è stata tra i principali pro-
tagonisti dell'evento, avendo già
avviato una prima sperimentazio-
ne sull’uso dell’IA nella didattica
proprio per la personalizzazione

degli apprendimenti. Dati alla
mano, l’esperienza ha funziona-
to: le classi sperimentali hanno
ottenuto una valutazione media
di 7,63 contro 6,90 delle classi di
controllo, cioè quelle che non
hanno avviato la sperimentazio-
ne. Inoltre nessun ragazzo ha per-
so l’anno: è stato infatti azzerato

il tasso di non ammissione nelle
classi sperimentali mentre le clas-
si di controllo hanno una media
del 16%. Non solo, lo strumento
dell’intelligenza artificiale ha da-
to i suoi frutti anche nell’appren-
dimento degli studenti con Bes, i
bisogni educativi speciali, e con i
Dsa, i disturbi specifici dell’ap-

prendimento. In generale sono
stati riscontrati risultati positivi
nella personalizzazione e nel
coinvolgimento per le competen-
ze in italiano, in matematica e in
inglese. E così il progetto può ap-
prodare in nuove scuole: saranno
coinvolti dai 10mila ai 15mila stu-
denti in Campania, grazie alla

Compagnia di San Paolo. Verrà
data priorità agli istituti conside-
rati più fragili, come avviene per i
progetti avviati con i fondi di
Agenda Sud, vale a dire per i ra-
gazzi che vivono un disagio scola-
stico ma spesso anche sociale. Gli
interventi vengono portati avanti
in collaborazione con Invalsi. Per

Agenda Sud e Agenda Nord sono
stati già stanziati 1 miliardo e 40
milioni di euro con l’obiettivo di
garantire pari opportunità forma-
tive.

LE MODALITÀ
L’innovazione arriverà nelle

scuole anche attraverso attività
laboratoriali che verranno messe
in campo tramite un piano nazio-
nale di formazione per studenti e
docenti sui temi dell’intelligenza
artificiale, con uno stanziamento
di risorse pari a 100 milioni di eu-
ro: "L'obiettivo - ha spiegato il mi-
nistro Valditara - è creare labora-
tori dove si impara il corretto uti-
lizzo dell’Ia, per costruire una di-
dattica al servizio delle esigenze
di ogni singolo studente, per indi-
viduare deficit di apprendimento
e suggerire esercizi per potenziar-
ne le abilità". Sta prendendo for-
ma, quindi, una nuova scuola in
tutta Italia con attività che guar-
dano al futuro: per la formazione
digitale dei docenti sono stati
stanziati 450 milioni e altri 600
milioni sono arrivati per la forma-
zione dei giovani per le discipline
Stem, quindi l’ambito delle mate-
rie scientifiche, tecniche, ingegne-
ristiche e matematiche. Gli istitu-
ti hanno a disposizione 2,1 miliar-

di per digitalizzazione aule e 210
milioni per i laboratori professio-
nalizzanti innovativi soprattutto
per gli istituti tecnico-professio-
nali che hanno aderito alla filiera
del 4+2 che possono contare an-
che su 103 campus per un totale
di 30 milioni e 54 campus forma-
tivi integrati sempre per gli istitu-
ti tecnico professionali.

Lorena Loiacono
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IL CASO
C I T T À  D E L  V A T I C A N O  Per la Chiesa 
italiana è una svolta che consente 
alle diocesi e alle parrocchie dis-
seminate sul territorio nazionale 
di realizzare percorsi realmente 
più inclusivi verso quelle catego-
rie  da  sempre  ai  margini.  Per  
esempio il mondo Lgbt+ o le don-
ne, le quali, come ha riconosciuto 
due giorni fa anche Leone XIV, 
vengono spesso ostacolate da ve-
scovi e preti poco illuminati. In-
somma si tratta di una questione 
culturale. Con una maggioranza 
bulgara di 781 voti favorevoli e so-
lo 28 contrari, e dopo una tribola-
tissima gestazione durata tre an-
ni, è stato approvato un documen-
to dagli 809 delegati, tra vescovi, 
rappresentanti  diocesani,  ospiti  
scelti dalla base. Voto segreto in 
modalità  elettronica  scegliendo  
tra placet e non placet sulle 75 
proposte. All’hotel Ergife di Ro-
ma alla fine erano tutti a guarda-
re il tabellone per capire l’anda-
mento e la bontà del cammino si-
nodale finora fatto,  costato ab-
bondanti frizioni tra conservatori 
e progressisti, discussioni inter-
minabili, bocciature fino ad arri-
vare all’attuale testo di mediazio-
ne.  Probabilmente  certe  parti
scontenteranno  le  ali  estreme,  
sebbene la via mediana realizzata 

rappresenti un punto a favore per 
il cardinale Zuppi che non ha mai 
smesso di tessere tra le due spon-
de.

Le 75 proposte sono state ap-
provate una per una. I punti che 
hanno segnato più “no” sono stati 
quelli sulle donne e sulla questio-
ne dei gay. Vale a dire che l’aper-

tura della Chiesa a «todos, todos, 
todos» disegnata da Francesco or-
mai è un percorso a senso unico, 
difficile si possa tornare indietro 
(con buona pace per gli ultrà con-
servatori). 

Ma cosa dice in concreto? Che 
le Chiese locali devono fare ac-
compagnamento e integrazione 

nella «pastorale ordinaria» e de-
ve  essere  superato  «l’atteggia-
mento discriminatorio a volte dif-
fuso negli ambienti ecclesiali e 
nella società». Va promosso il ri-
conoscimento  delle  «persone
omoaffettive e transgender, così 
come dei loro genitori». Si chiede 
anche di sostenere (185 no e 637 

sì) «con la preghiera e la riflessio-
ne» le giornate promosse dalla so-
cietà civile per contrastare ogni 
forma di violenza e discrimina-
zione. Il riferimento è ai gay pri-
de. 

LE “DIACONESSE”
Infine il  capitolo femminile.  In  
questo caso anche se non posso-
no essere abilitate agli ordini sa-
cri, le donne hanno il diritto di 
partecipare alla governance «at-
traverso una effettiva parità di ge-
nere». Tradotto: significa che pos-
sono benissimo dirigere uffici, la-
vorare nelle facoltà teologiche, in-
segnare  nei  seminari.  Natural-
mente la situazione italiana non è 
ovunque all’anno zero, anche se 
in alcune diocesi le cose continua-
no effettivamente a non funziona-
re in modo fluido: tutto dipende 
dalla sensibilità del vescovo. Il do-
cumento offre un ulteriore input 
riguardante il diaconato femmi-
nile,  ancora  allo  studio,  viene  
chiesto alle facoltà teologiche di 
dare contributi a questo appro-
fondimento in corso. 

La fotografia complessiva che 
esce è quella di una Chiesa in co-
struzione, più radicale e in ascol-
to. È riaffermata «l’opzione prefe-
renziale per i poveri» (cara a Leo-
ne XIV tanto quanto a France-
sco), la posizione pacifista, con-
trarissima  anche  ai  cappellani  
militari. 

«Ora è compito dei pastori as-
sumere tutto, individuare priori-
tà,  coinvolgere  forze  vecchie  e  
nuove per dare corpo alle parole. 
Collegialità e sinodalità soprattut-
to» ha commentato il cardinale 
Zuppi. È probabile che a novem-
bre, alla prossima assemblea del-
la Cei riservata solo ai vescovi, si 
ascolteranno voci contrarie, ma 
ormai il dado è tratto. Il Cammi-
no Sinodale mondiale avviato da 
Bergoglio quattro anni fa sta vol-
gendo al termine e Zuppi ha com-
mentato: «Questo stile sinodale 
individuato ci spinge a realizzare 
nel tempo ciò che abbiamo intui-
to, discusso, scritto e votato». 

Franca Giansoldati
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`Dopo tre anni di dibattito, il Sinodo approva un documento all’insegna dell’inclusione:
dall’apertura alle donne diacono ai percorsi di integrazione per le persone omosessuali

La scuola
italiana
diventa
sempre più
tecnologica:
per la
formazione
digitale dei
docenti
sono stati
già stanziati
450 milioni
di euro

L’Ia arriva nelle scuole
per gli studenti in difficoltà
Sostegno a 15mila ragazzi

Il programma del ministero: l’algoritmo come “tutor” negli istituti dai rendimenti più bassi
I primi risultati sono incoraggianti. Valditara: «Didattica al servizio di ogni singolo alunno»

IL PROGETTO PILOTA
IN CAMPANIA
GLI INTERVENTI
REALIZZATI
IN COLLABORAZIONE
CON INVALSI

La riforma
della giustizia
Papa Leone dovrà 
mettere mano al 
settore della 
“giustizia” per 
riportare al centro il 
ruolo del diritto 
canonico e allineare le 
riforme legislative 
fatte negli ultimi dodici 
anni dal suo 
predecessore

Svolta della Chiesa italiana
«Aiutare la comunità Lgbt+
contro le discriminazioni»

LE SFIDE PER LEONE

IL TESTO, APPROVATO
CON VOTO SEGRETO, 
CHIUDE UN PERCORSO
INIZIATO CON PAPA 
FRANCESCO E INDICA UNA 
STRADA ALLE DIOCESI 

Papa Leone XIV, 70 anni, durante 
l’udienza giubilare di ieri mattina 
in piazza San Pietro 

L’apertura verso 
gli omosessuali
Il mondo Lgbtq+ 
cattolico spera che 
Papa Leone XIV voglia 
modificare il 
Catechismo della 
Chiesa, e cancellare la 
frase «l'omosessualità 
è una inclinazione 
oggettivamente 
disordinata»

Le donne diacono
un nodo storico
Un altro tema su cui il 
Pontefice dovrà 
prendere posizione è il 
diaconato femminile. 
Le donne delle 
comunità cattoliche, 
tedesche e brasiliane, si 
aspettano che la 
questione non rimanga 
in sospeso
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VOLLEY
Prima trasferta  del  campionato  
di SuperLega per la Cisterna Vol-
ley che oggi pomeriggio alle 18 af-
fronterà a  Cuneo la  MA Acqua 
San Bernardo, squadra tornata in 
A1 dopo una assenza di undici an-
ni dalla massima serie del volley 
italiano. Obiettivo: far punto e co-
minciare a muovere la classifica. 
Un match importante e delicato 
per entrambi i  team che hanno 
per obiettivo primario la salvezza 
e quindi quelli in palio oggi sono 
già punti  pesanti.  Nella  gara di  
esordio, a Padova, Cuneo ha cedu-
to di misura al tie break (15-13) do-
po due ore e 10 di battaglia, più 
netta  la  sconfitta  di  Cisterna
(3-0), ma contro i campioni d’Ita-
lia dell’Itas Trentino, una delle co-
razzate del campionato. I ragazzi 
di Daniele Morato hanno messo 
subito alle spalle la partita d’esor-
dio  e  si  sono  subito  proiettati  
avanti verso questa gara più ab-
bordabile, almeno sulla carta. «Il 
nostro obiettivo è quello di fare 
punti contro qualsiasi avversario 
– ha  sottolineato  l’allenatore  –

Con l’Itas non ci  siamo riusciti,  
vogliamo farlo contro Cuneo. Sia-
mo consapevoli che in SuperLega 
non esistono squadre deboli e tut-
te le partite sono difficili, Cuneo 
ha fatto bene all’esordio e potrà 
contare sull’euforia  della  prima 
in SuperLega davanti al proprio 
pubblico, dopo tanti anni di as-
senza. Noi abbiamo metabolizza-
to ampiamente  la  sconfitta  con 
Trento e siamo concentratissimi 
su questa partita».

Cuneo Volley ha una storia so-
cietaria  complicata,  un  passato  
blasonato costruito con squadre 
di qualità, sempre al vertice delle 
classifiche e con tanti traguardi 
in bacheca compreso uno scudet-
to  vinto  nella  stagione  2009/10.  
Ma poi per problemi societari ha 
chiuso i battenti nel 2014 per ri-
tornare più recentemente a risali-
re, con fatica, nella massima serie 
con grande entusiasmo dei tifosi 
che oggi saranno al palazzetto a 
sostenere i loro ritrovati beniami-
ni. La squadra ricostruita dopo la 
promozione  ha  in  organico  un  
palleggiatore di lungo corso, l’ex 
Michele  Baranowicz  affiancato  
da altri atleti che sono passati per 

Cisterna (o Latina), come il capi-
tano, il libero Mimmo Cavaccini, 
lo schiacciatore Marko Sedlak e 
l’altro martello, lo “Zar” Ivan Zay-
tsev, che a Latina ha avuto un tra-
scorso da regista. L’opposto è il  
francese Nathan Feral, i centrali 
il serbo Stefanovic e l’italiano Co-
darin A Padova Cuneo ha attacca-
to con un onorevole 53%, ha mes-
so a segno 8 muri e 7 ace trascina-
to dall’opposto francese Feral  e  
dai martelli Zaytzev e Sedlacek.

Coach  Daniele  Morato  con
staff e atleti hanno visionato più 
volte il video del match di Cuneo 
a Padova per preparare al meglio 
la  partita.  «Conosciamo  i  loro  
punti di forza e quelli deboli - ag-

giunge coach Morato - sarà im-
portante agire con intensità. Cu-
neo è formata da tanti giocatori 
esperti, in grado di poter gestire 
bene i momenti cruciali delle par-
tite. Noi, dal canto nostro, abbia-
mo un grande desiderio di riscat-
to e vogliamo ripartire, giocando 
la miglior pallavolo possibile».

L’AVVERSARIO
Da Cuneo il commento è affidato 
all’ex  Michele  Baranowicz  che  
nel  capoluogo  Piemontese  ha
mosso i primi passi da regista nel-
le squadre giovanili. «Cisterna è 
una piazza importante per me co-
me per la mia famiglia visto che lì 
abbiamo vissuto gli ultimi quat-

tro anni - ha affermato il palleg-
giatore di Cuneo - A livello sporti-
vo abbiamo sempre centrato gli 
obiettivi  pur  partendo  spesso
svantaggiati.  Sarà  sicuramente
una partita difficile; quella di Ci-
sterna è una squadra giovane, ha 
tanto entusiasmo e sicuramente 
scenderà in campo con l’obiettivo 
di  riscattare  la  sconfitta  subita  
nella prima partita». Fischio d’ini-
zio degli arbitri Michele Brunelli 
e Alessandro Rossi alle 18; il mat-
ch tra Cuneo e Cisterna Volley, sa-
rà trasmessa su Volleyball.tv (Ca-
nale web a pagamento). 

Gaetano Coppola
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`Prima trasferta in SuperLega: a Cuneo 
la sfida alla MA Acqua San Bernardo

CISTERNA
A CACCIA
DI PUNTI

Tommaso Guzzo, op-
posto  del  Cisterna,  
classe 2002. Nel 2023 
ottiene le prime con-
vocazioni  nella  na-

zionale italiana. Nel 
2025 ai XXXII Giochi 
mondiali universita-
ri estivi, si aggiudica 
il bronzo

Coach Daniele  Mo-
rato,  classe  1989,
originario di Lecco, 
sta  vivendo  la  sua  
prima  esperienza

nella massima serie 
nazionale dopo tre 
stagioni in Serie A2, 
prima a Bergamo e 
poi a Porto Viro
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CALCIO A 5
Dopo il roboante 7-3 dell’esordio 
sul parquet dell’Altamura, il For-
mia  Futsal  si  ripete  davanti  al  
pubblico  del  PalAmendola  rifi-
lando un altro 7-2 al Cioli Ariccia. 
Un inizio  di  stagione da sogno 
per la neopromossa formazione 
pontina, che aggancia il secondo 
posto in classifica del girone C di 
Serie A2 maschile di calcio a 5, in 
compagnia di Cisterna e Castella-
na, tutte a quota sei punti dopo 
tre giornate. Solo la capolista Bi-
tonto frena la fuga laziale: i pu-
gliesi, sotto clamorosamente 0-5 
nel derby contro il Canosa, trova-
no la forza di rimontare fino al 
5-5 grazie ai gol di Polino, Maz-
zei, Rosone (doppietta) e Marol-
la. Un pareggio che lascia i nero-
verdi in vetta, ma accorcia le di-
stanze in un girone già equilibra-
to e spettacolare. A Formia, inve-
ce, non c’è mai stata partita. La 
squadra di coach Alessandro Ba-

galà è partita forte, determinata 
a mettere subito in discesa il con-
fronto.  Il  tris  nel  primo tempo 
porta le firme di Schininà, Berto-
lini  e  Zullo,  che  indirizzano  il  
match  sin  dalle  prime  battute.  
Gli ospiti provano una reazione 
nella ripresa, ma davanti trova-
no un autentico muro: il portiere 
Tarenzi, cresciuto calcisticamen-
te nella Lazio, si esibisce in una 
serie  di  interventi  decisivi  che  
spengono  ogni  speranza  di  ri-
monta ariccina. Nel momento di 
maggiore pressione dei capitoli-
ni, Schininà colpisce ancora fir-
mando la doppietta personale e il 
poker biancazzurro. Baiocco (fir-
merà  un  altro  sigillo)  prova  a  
riaccendere la  sfida,  ma è  solo  
un’illusione:  il  Formia  torna  a  
spingere e chiude i conti con Me-
juto, Bertolini e Zullo per il defi-
nitivo 7-2. Una prestazione auto-
ritaria, che conferma l’ottimo sta-
to di forma e la mentalità già ma-
tura del gruppo. «Siamo stati bra-
vi nella lettura della gara – ha di-

chiarato a fine partita mister Ba-
galà –. Abbiamo creato tanto, an-
che se sprecato molto sotto por-
ta. Nel secondo tempo abbiamo 
gestito bene il ritmo, controllato 
la reazione dell’avversario e poi 
dato  lo  sprint  finale.  I  ragazzi  
stanno crescendo e il gruppo ri-
sponde nel modo giusto». L’alle-
natore può guardare con fiducia 
anche all’imminente impegno di 
Coppa della Divisione. Il 27 otto-
bre il  Formia ospiterà  al  PalA-
mendola  la  Fortitudo  Pomezia  
(Serie A), per i trentaduesimi di 
finale. Un test probante che arri-
va dopo aver superato con meri-
to il primo turno contro Frosino-
ne e Cus Molise. Prosegue il mo-
mento d’oro anche per il Cister-
na,  altra  squadra  pontina  che  
viaggia a punteggio pieno. Gli uo-
mini di Filippo Cellitti si sono im-
posti 6-4 sul campo dell’Audace 
Monopoli, al termine di una gara 
intensa e ricca di gol. Protagoni-
sta  assoluto  Luciani,  autore  di  
una tripletta, seguito dai sigilli di 

Rejala, Rosati e Izzo. Partita vi-
brante e anche nervosa, con il ca-
pitano  paraguaiano  Rejala  e  il  
pugliese Lenoci espulsi nel fina-
le. Nonostante l’inferiorità, il Ci-
sterna ha saputo gestire il vantag-
gio grazie all’esperienza dei suoi 
uomini chiave. Rejala, nazionale 
con  quattro  Coppe  America  e  
due Mondiali alle spalle, è ora ca-
pocannoniere del torneo con cin-
que reti. Per l’Audace Monopoli, 
a segno Ferri, Juanillo, Gonzalez 
e Scervino.

An.Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Formia e Cisterna a punteggio pieno
vanno a caccia della capolista Bitonto

Il coach del Formia Futsal 
Alessandro Bagalà
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